
 

 
20 aprile Domenica di PASQUA – Risurrezione del Signore    

 h.   8.00  -10.00 a San Benedetto, Eucaristia    

21 aprile lunedì, FRA L’OTTAVA DI PASQUA 

  h.   10.00 a San Benedetto, Eucaristia    

22 aprile martedì, FRA L’OTTAVA DI PASQUA 

 h.   6.30  a San Biagio, Eucaristia  

23 aprile mercoledì, FRA L’OTTAVA DI PASQUA 

  h.   6.30  a San Biagio, Eucaristia  

 h:   19.00 a san Benedetto, Eucaristia 

24 aprile giovedì, FRA L’OTTAVA DI PASQUA 

 h.   6.30 a San Biagio, Eucaristia  

25 aprile venerdì,  FRA L’OTTAVA DI PASQUA 

 h.   6.30 a San Biagio, Eucaristia    

 h.   9.30 a San Benedetto, Eucaristia    

26 aprile sabato, FRA L’OTTAVA DI PASQUA 

 h.   6.30 a San Biagio, Eucaristia  

         h. 18.00 a San Biagio, Eucaristia    

27 aprile II Domenica di PASQUA   

        h.   8.00 - h 10.00 a San Benedetto, Eucaristia  
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PASQUA  

DI  RESURREZ IONE                

20/04/2025                     

La Pasqua 
Buona Pasqua a tutti. Un augurio caro: risorgere si può! Quotidia-
namente nei gesti di ogni giorno e come speranza che tutta la nostra 
vita è chiamata a rifiorire. Un augurio particolare agli ammalati, agli 
anziani che non riescono a muoversi da casa e alle persone che at-
traversano momenti di difficoltà e sofferenza. 
Due passi in avanti. In chiesa visualizziamo i nostri passi comunita-
ri. La Pasqua è l’ennesimo passo in avanti che compiamo come par-
rocchia in quest’anno. A dire la verità è il passo in avanti che com-
pie per noi il Signore Gesù, salvandoci dal peccato e rendendo bella 
tutta la nostra vita. Noi possiamo accogliere, dire grazie e muoverci 
volentieri con lui, rinnovando le nostre scelte e il nostro modo di sta-
re al mondo. 
Giubileo degli adolescenti. L’altro passo che visualizziamo è la 
partecipazione al Giubileo degli adolescenti a Roma di 24 tra giova-
nissimi ed educatori della nostra parrocchia, dal 25 al 27 aprile.  



 
 

 
 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

 

 

                                                   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NOTIZIE DI COMUNITA’ 

A loro auguriamo una bella esperienza di Chiesa universale.  
Grazie a tutti gli operatori pastorali e ai volontari. Un grazie a 
tutte le persone che in molteplici modi e forme danno vita alla nostra 
parrocchia, a livello di Organismi, educativo, catechistico, liturgico, 
caritativo, gestionale. Tante persone si impegnano nel servizio, spes-
so nascosto e silenzioso. Grazie davvero a tutti.  
I Sacramenti. Ultime settimane di preparazione ai Sacramenti. Do-

menica 4 maggio alle ore 16.00 i bambini di 4 elementare ri-

ceveranno il sacramento del Perdono e domenica 11 maggio, 

alle ore 8.45, i ragazzi di 5 riceveranno i sacramenti della 

Confermazione e dell’Eucaristia. Tutta la parrocchia vuole essere 
vicina ai nostri ragazzi e alle loro famiglie. 
Messa del mercoledì. Cambia di orario, a partire da mercoledì 
prossimo 23 aprile. Sarà alle ore 19.00. 
25 aprile. Siamo a 80 anni dall’eccidio e dalla Liberazione. Ricordia-
mo i nostri cari defunti con la messa a San Benedetto alle ore 9.30. 

Seguirà la commemorazione civile con l’Amministrazione comunale.  
1 maggio. Come da tradizione il 1 maggio saremo in pellegrinaggio a 
Monteortone. Nel prossimo foglietto daremo più indicazioni. Alcune 
info: partenza alle ore 7.00 e Messa alle 8.45. In modo particolare 
sono invitati i bambini che ricevono i sacramenti con i loro genitori.  
I campi estivi. Grazie a tutti i genitori che hanno già iscritto, in que-
ste settimane, i loro figli a queste importanti esperienze estive. Un 
invito a scegliere i campi estivi come grande occasione di crescita.  
Il campo dei giovanissimi. Sarà dal 18 al 24 agosto a San Lorenzo 
Dorsino (Tn). Un grazie agli educatori che li seguono e un invito ai 
ragazzi ad iscriversi. 
Uscita da p. Antonio. La Caritas organizza per sabato 10 maggio u-
n’uscita nell’Abbazia di Pomposa, anche per incontrare p. Antonio Mi-
storigo. Prenotarsi da Maristella, Giancarlo e Francesco. E’ proprio una 
bella uscita in un luogo giubilare, con la possibilità della Messa, delle 
confessioni e di visitare l’Abbazia, il museo e la città di Comacchio. 

don Leopoldo, don Massimo, le suore 

 

 

Domenica scorsa abbiamo raccolto € 324.30   
È possibile fare una donazione alla parrocchia di Praglia utilizzando il seguente IBAN: 

   IT34Y0859062920000010179060 

LA PAROLA 
1Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al 
sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la pie-
tra era stata tolta dal sepolcro. 2Corse allora e andò da Simon 
Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse 
loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappia-
mo dove l’hanno posto!». 3Pietro allora uscì insieme all’altro 
discepolo e si recarono al sepolcro. 4Correvano insieme tutti e 
due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse 
per primo al sepolcro. 5Si chinò, vide i teli posati là, ma non 
entrò. 6Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed 
entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, 7e il sudario – che 
era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in 
un luogo a parte. 8Allora entrò anche l’altro discepolo, che era 
giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. 9Infatti non 
avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva 
risorgere dai morti. 
Gv 20, 1-9 
Questo vangelo è una corsa dell’uomo verso le cose di Dio. Di fronte 
al sepolcro tutti corrono, per prime le donne, poi gli apostoli e inizia 
la trasmissione della fede nella risurrezione. Ed è la terra che si met-
te a inseguire il cielo. 
 

IL PAPA AI SACERDOTI 
Giovedì Santo, durante la santa Mes-
sa crismale, papa Francesco ha detto: 
”Molte paure ci abitano, tremende 
ingiustizie ci circondano. Un mondo 
nuovo è già sorto. Dio ha tanto ama-
to il mondo da dare a noi il suo Figlio, Gesù. Egli unge le nostre feri-
te e asciuga le nostre lacrime. Bando dunque alla disperazione. Piut-
tosto bisogna operare per la remissione dei debiti e la redistribuzio-
ne delle risorse. Gesù ci insegna a leggere il sacerdozio ministeriale 
come puro servizio al popolo sacerdotale, che abiterà presto una cit-
tà che non ha bisogno di Tempio. L’anno giubilare rappresenta, per i 
sacerdoti, una specifica chiamata a uscire dal clericalismo e diventa-
re annunciatori di speranza, con una dedizione radicale e gratuita”. 


